Legge 23 agosto 2004, n. 243

(Norme in materia pensionistica e deleghe al Governtel settore della previdenza pubblica,
per il sostegno alla previdenza complementare e atcupazione stabile
e per il riordino degli enti di previdenza ed asstenza obbligatoria)
(GU n. 222 del 21-9-2004)

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubhbcao approvato;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga
la seguente legge:

Art. 1
1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro dodesi dalla data di entrata in vigore della preséegge, uno o piu’
decreti legislativi contenenti norme intese a:
a) liberalizzare I'eta’ pensionabile;
b) eliminare progressivamente il divieto di cumtibopensioni e redditi da lavoro;
c) sostenere e favorire lo sviluppo di forme pemisiiche complementari;
d) rivedere il principio della totalizzazione deirfpdi assicurativi estendendone l'operativitahenalle ipotesi in cui si
raggiungano i requisiti minimi per il diritto alfgensione in uno dei fondi presso cui sono accrgeditantributi.
2. Il Governo, nell'esercizio della delega di dui@mma 1, fatte salve le competenze delle regi@tiatuto speciale e
delle province autonome di Trento e di Bolzanoyiste dai relativi statuti, dalle norme di attuamoe dal titolo V del-
la parte Il della Costituzione, si atterra’ ai saguprincipi e criteri direttivi:
a) individuare le forme di tutela atte a garantireorrettezza dei dati contributivi e previdenzéaincernenti il perso-
nale dipendente dalle pubbliche amministrazioni;
b) liberalizzare I'eta’ pensionabile, prevedengwelentivo accordo del datore di lavoro per ilggguimento dell'attivi-
ta' lavorativa qualora il lavoratore abbia consagurequisiti per la pensione di vecchiaia, captlicazione degli in-
centivi di cui ai commi da 12 a 17 e fatte salvdifgosizioni di legge vigenti in materia di pemgamento di vecchiaia
per le lavoratrici, e facendo comunque salva lalfatper il lavoratore, il cui trattamento pensatico sia liquidato e-
sclusivamente secondo il sistema contributivo,rdspguire in modo automatico la propria attivid@drativa fino all'e-
ta' di sessantacinque anni;
¢) ampliare progressivamente la possibilita’ dilestumulabilita’ tra pensione di anzianita' e iedd lavoro dipen-
dente e autonomo, in funzione dell'anzianita’ doativa e dell'eta’;
d) adottare misure volte a consentire la progressiticipazione della facolta' di richiedere lali@gpzione del supple-
mento di pensione fino a due anni dalla data dbdenza della pensione o del precedente supplemento
e) adottare misure finalizzate ad incrementardit®mlei flussi di finanziamento alle forme pemsstiche complemen-
tari, collettive e individuali, con contestuale émtivazione di nuova occupazione con caratteréabilga’, prevedendo
a tale fine:
1) il conferimento, salva diversa esplicita volomispressa dal lavoratore, del trattamento dirfip@orto maturando
alle forme pensionistiche complementari di cuiedreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, garambeche il lavoratore
stesso abbia una adeguata informazione sulla tiglte condizioni per il recesso anticipato, idementi stimati dei
fondi di previdenza complementare per i quali eressa I'adesione, nonche' sulla facolta' di saegkeforme pensio-
nistiche a cui conferire il trattamento di fine papto, previa omogeneizzazione delle stesse inrraatetrasparenza e
tutela, e anche in deroga alle disposizioni letjisdache gia' prevedono l'accantonamento del tratdo di fine rappor-
to e altri accantonamenti previdenziali presseagti di cui al decreto legislativo 30 giugno 1984509, per titoli di-
versi dalla previdenza complementare di cui ateitiecreto legislativo n. 124 del 1993;
2) l'individuazione di modalita' tacite di confegmto del trattamento di fine rapporto ai fonditisti o promossi dalle
regioni, tramite loro strutture pubbliche o a peiggazione pubblica all'uopo istituite, oppure irséai contratti e ac-
cordi collettivi di cui alla lettera a) del commaiéll'articolo 3 e al comma 2 dell'articolo 9 detdeto legislativo 21
aprile 1993, n. 124, e successive modificazionicohe' ai fondi istituiti in base alle lettere o}-bis) dell'articolo 3,
comma 1, del medesimo decreto legislativo, nel aasai il lavoratore non esprima la volonta' dnrederire ad alcuna
forma pensionistica complementare e non abbia iteterta facolta’ di scelta in favore di una détleme medesime
entro il termine di sei mesi dalla data di entiataigore del relativo decreto legislativo, emanaitsensi del comma 1
e del presente comma, ovvero entro sei mesi dalfasone;
3) la possibilita' che, qualora il lavoratore abfhigtto ad un contributo del datore di lavoro destinare alla previdenza
complementare, detto contributo affluisca alla fanpensionistica prescelta dal lavoratore stesd$la g@ale egli inten-
da trasferirsi ovvero alla quale il contributo dal@ssere conferito ai sensi del numero 2);
4) I'eliminazione degli ostacoli che si frapponga@fia libera adesione e circolazione dei lavoradiinterno del siste-
ma della previdenza complementare, definendo regwtauni, in ordine in particolare alla comparahlldei costi, alla



trasparenza e portabilita’, al fine di tutelarddsione consapevole dei soggetti destinatarimazione dei vincoli posti
dall'articolo 9, comma 2, del decreto legislatidoaprile 1993, n. 124, e successive modificaziarfine della equipa-
razione tra forme pensionistiche;

l'attuazione di quanto necessario al fine di faedie adesioni in forma collettiva ai fondi pengaperti, nonche' il ri-
conoscimento al lavoratore dipendente che si triastevolontariamente da una forma pensionistitalted del diritto
al trasferimento del contributo del datore di lavor precedenza goduto, oltre alle quote del tmatzto di fine rappor-
to;

5) che la contribuzione volontaria alle forme pengstiche possa proseguire anche oltre i cinquedaimaggiungi-
mento del limite dell'eta’ pensionabile;

6) il ricorso a persone particolarmente qualifieaiadipendenti per il conferimento dell'incaridaesponsabile dei
fondi pensione nonche' l'incentivazione dell'atéivdi eventuali organismi di sorveglianza previgil'ambito delle a-
desioni collettive ai fondi pensione aperti, anahsensi dell'articolo 5, comma 3, del decretodiegivo 21 aprile 1993,
n. 124;

7) la costituzione, presso enti di previdenza @atbiria, di forme pensionistiche alle quali desénia via residuale le
quote del trattamento di fine rapporto non altrithdevolute;

8) l'attribuzione ai fondi pensione della contitikdl con i propri iscritti del diritto alla conbuzione, compreso il trat-
tamento di fine rapporto cui e' tenuto il datoréadidro, e la legittimazione dei fondi stessi, oafando le modalita’ di
riscossione anche coattiva, a rappresentare iigempitti nelle controversie aventi ad oggett@ntributi omessi non-
che' l'eventuale danno derivante dal mancato comsegto dei relativi rendimenti;

9) la subordinazione del conferimento del trattatmeln fine rapporto, di cui ai numeri 1) e 2),adenza di oneri per
le imprese, attraverso l'individuazione delle neags compensazioni in termini di facilita’' di asse al credito, in par-
ticolare per le piccole e medie imprese, di eqeintd riduzione del costo del lavoro e di eliminaziael contributo
relativo al finanziamento del fondo di garanzia tlattamento di fine rapporto;

10) che i fondi pensione possano dotarsi di linewestimento tali da garantire rendimenti compairabtasso di riva-
lutazione del trattamento di fine rapporto;

11) l'assoggettamento delle prestazioni di prevdideomplementare a vincoli in tema di cedibilgégquestrabilita’ e
pignorabilita’ analoghi a quelli previsti per laepidenza di base;

f) prevedere che i trattamenti pensionistici c@osti da enti gestori di forme di previdenza obdiligia debbano essere
erogati con calcolo definitivo dell'importo al mase entro un anno dall'inizio dell'erogazione;

g) prevedere I'elevazione fino ad un punto per@deatdel limite massimo di esclusione dallimpomtmbntributivo
delle erogazioni previste dai contratti collettaziendali o di secondo livello;

h) perfezionare l'unitarieta’ e 'omogeneita’ dgtksna di vigilanza sull'intero settore della pdariza complementare,
con riferimento a tutte le forme pensionistichdeattive e individuali previste dall'ordinamentosemplificare le pro-
cedure amministrative tramite:

1) l'esercizio da parte del Ministero del lavordedle politiche sociali dell'attivita' di alta vighza mediante I'adozione,
di concerto con il Ministero dell'economia e ddifenze, di direttive generali in materia;

2) l'attribuzione alla Commissione di vigilanza &ndi pensione, ferme restando le competenzelatéure ad essa
attribuite, del compito di impartire disposiziorilte a garantire la trasparenza delle condiziontrattuali fra tutte le
forme pensionistiche collettive e individuali, s@mprese quelle di cui all'articolo 9-ter del dézideqgislativo 21 aprile
1993, n. 124, e di disciplinare e di vigilare sufledalita’ di offerta al pubblico di tutti i prediettrumenti previdenziali,
compatibilmente con le disposizioni per la sollezibne del pubblico risparmio, al fine di tuteléaelesione consape-
vole dei soggetti destinatari;

3) la semplificazione delle procedure di autorizaae all'esercizio, di riconoscimento della perdivaiagiuridica dei
fondi pensione e di approvazione degli statutiigegolamenti dei fondi e delle convenzioni pegésstione delle risor-
se, prevedendo anche la possibilita' di utilizztrementi quale il silenzio assenso e di esclutigpplicazione di pro-
cedure di approvazione preventiva per modifichesegnenti a sopravvenute disposizioni di legge olasgentari;

i) ridefinire la disciplina fiscale della previdemzomplementare introdotta dal decreto legislat®debbraio 2000, n.
47, in modo da ampliare, anche con riferiment@abtatori dipendenti e ai soggetti titolari delieqole e medie im-
prese, la deducibilita’ fiscale della contribuzi@tie forme pensionistiche complementari, collettéindividuali, tra-
mite la fissazione di limiti in valore assoluto iadvalore percentuale del reddito imponibile eplégazione di quello
piu’ favorevole all'interessato, anche con la @iewie di meccanismi di rivalutazione e di salvadizadei livelli con-
tributivi dei fondi preesistenti; superare il coridnamento fiscale nell'esercizio della facoltacuii all'articolo 7, com-
ma 6, lettera a), del decreto legislativo 21 affr¥#83, n. 124, e successive modificazioni; rivedertassazione dei
rendimenti delle attivita' delle forme pensioniséaendendone piu' favorevole il trattamento inaag della finalita’
pensionistica; individuare il soggetto tenuto adl@are la ritenuta sulle prestazioni pensionisicbrrisposte in forma
di rendita in quello che eroga le prestazioni;

I) prevedere che tutte le forme pensionistiche dempntari siano tenute ad esporre nel rendiconmaala e, in modo
sintetico, nelle comunicazioni inviate all'iscritg®e ed in quale misura siano presi in considenazispetti sociali, etici
ed ambientali nella gestione delle risorse finamziderivanti dalle contribuzioni degli iscritti sbocome nell'esercizio
dei diritti legati alla proprieta’ dei titoli in p@foglio;

m) realizzare misure specifiche volte all'emersidaklavoro sommerso di pensionati in linea conlgyweviste dalla
legge 18 ottobre 2001, n. 383, in materia di ernaestdall’'economia sommersa, relative ai redditadaro dipendente



e ai redditi di impresa e di lavoro autonomo ad essnessi;

n) completare il processo di separazione tra assiate previdenza, prevedendo che gli enti prexzidipredisponga-
no, all'interno del bilancio, poste contabili riferalle attivita' rispettivamente assistenzighirevidenziali svolte dagli
stessi enti, al fine di evidenziare gli eventugliitibri finanziari e di consentire la quantificapie e la corretta imputa-
zione degli interventi di riequilibrio a carico tefinanza pubblica;

0) ridefinire la disciplina in materia di totalizzane dei periodi assicurativi, al fine di ampligm@gressivamente le
possibilita’ di sommare i periodi assicurativi pst® dalla legislazione vigente, con I'obiettivacdnsentire I'accesso
alla totalizzazione sia al lavoratore che abbiamiaio il sessantacinquesimo anno di eta’ sia arktere che abbia
complessivamente maturato almeno quaranta annz@irta' contributiva, indipendentemente dall'atagrafica, e
che abbia versato presso ogni cassa, gestionalo forvidenziale, interessati dalla domanda dlisz@zione, almeno
cinque anni di contributi. Ogni ente presso cuicsstati versati i contributi sara' tenuto pro qualtpagamento del trat-
tamento pensionistico, secondo le proprie regotaltiolo. Tale facolta' e' estesa anche ai supatistissicurato, an-
corche' deceduto prima del compimento dell'etasipaabile;

p) applicare i principi e i criteri direttivi di ¢@al comma 1 e al presente comma e le disposir@aiive agli incentivi
al posticipo del pensionamento di cui ai commi 8a1l7, con le necessarie armonizzazioni, al rapmbiavoro con
le amministrazioni di cui all'articolo 1, commad&| decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,czassive modifica-
zioni, previo confronto con le organizzazioni siodiacomparativamente piu' rappresentative deirdatdei prestatori
di lavoro, le regioni, gli enti locali e le auton@niunzionali, tenendo conto delle specificita’ sieigoli settori e dell'in-
teresse pubblico connesso all'organizzazione detdee all'esigenza di efficienza dell'apparato amstrativo pubbli-
Co;

g) eliminare sperequazioni tra le varie gestiomgienistiche, ad esclusione di quelle degli endidito privato di cui
ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, efdbraio 1996, n. 103, nel calcolo della pensiahéine di ottenere, a
parita' di anzianita' contributiva e di retribuzgopensionabile, uguali trattamenti pensionistici;

r) prevedere, in caso di trasformazione del rappdirtavoro a tempo pieno in rapporto di lavor@mpo parziale, for-
me di contribuzione figurativa per i soggetti cliegentano situazioni di disabilita’ riconosciutaexisi dell'articolo 3,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nenoér i soggetti che assistono familiari convivehe versano nella
predetta situazione di disabilita’;

s) agevolare I'utilizzo di contratti a tempo paezida parte dei lavoratori che abbiano maturagmjuisiti per I'accesso
al pensionamento di anzianita’;

t) prevedere la possibilita’, per gli iscritti ajastione di cui all'articolo 2, comma 26, dellgge 8 agosto 1995, n. 335,
di ottenere, fermo restando I'obbligo contributing confronti di tale gestione, |'autorizzazionlka @rosecuzione vo-
lontaria della contribuzione presso altre formerdividenza obbligatoria, al fine di conseguiresduisito contributivo
per il diritto a pensione a carico delle predettierfe;

u) stabilire, in via sperimentale per il periodogEhnaio 2007-31 dicembre 2015, sui trattamentsipeistici corrispo-
sti da enti gestori di forme di previdenza obbligag, i cui importi risultino complessivamente stipg a venticinque
volte il valore di cui al secondo periodo, un cidnitto di solidarieta’ nella misura del 4 per cemion deducibile dal-
l'imposta sul reddito delle persone fisiche. lloraldi riferimento e' quello stabilito dall'articd8, comma 1, della leg-
ge 28 dicembre 2001, n. 448, rivalutato, ai finegame, fino all'anno 2007, nella misura stabi#karticolo 38, com-
ma 5, lettera d), della predetta legge n. 448 @ielLl2, per gli anni successivi, in base alle vasidaantegrali del costo
della vita. Allimporto di cui al primo periodo coorrono anche i trattamenti integrativi percepiti soggetti nei cui
confronti trovano applicazione le forme pensiontsti che garantiscono prestazioni definite in aggiorad integra-
zione del trattamento pensionistico obbligatoriocomprese quelle di cui al decreto legislativosk@embre 1996, n.
563, al decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 14| decreto legislativo 20 novembre 1990, n. 86nche' le forme
pensionistiche che assicurano comungque ai dipeinplgniblici, inclusi quelli alle dipendenze dellgieni a statuto
speciale, delle province autonome e degli entudata legge 20 marzo 1975, n. 70, ivi compresgelstione speciale
ad esaurimento di cui all'articolo 75 del decredbRresidente della Repubblica 20 dicembre 197861h, nonche' le
gestioni di previdenza per il personale addeti® iatiposte di consumo, per il personale dipendegite dziende priva-
te del gas e per il personale addetto alle esattoaile ricevitorie delle imposte dirette, pregtazcomplementari al
trattamento di base. L'importo complessivo assogtge#tl contributo non puo' comunque risultare iofexr, al netto
dello stesso contributo, all'importo di cui al poimeriodo della presente lettera;

V) abrogare espressamente le disposizioni incobipaion la disciplina prevista nei decreti legisla

3. Il lavoratore che abbia maturato entro il 3ledibre 2007 i requisiti di eta’ e di anzianita' cbativa previsti dalla
normativa vigente prima della data di entrata gové della presente legge, ai fini del dirittoaatesso al trattamento
pensionistico di vecchiaia o di anzianita', nonettla’ pensione nel sistema contributivo, consebdifto alla presta-
zione pensionistica secondo la predetta normatpaoéchiedere all'ente di appartenenza la ceatsfame di tale diritto.
4. Per il lavoratore di cui al comma 3, i periotadzianita' contributiva maturati fino alla datecdnseguimento del
diritto alla pensione sono computati, ai fini dalaplo dell'ammontare della prestazione, secorwlibeiri vigenti prima
della data di entrata in vigore della presentedegg

5. Il lavoratore di cui al comma 3 puo' liberamessercitare il diritto alla prestazione pensionain qualsiasi momen-
to successivo alla data di maturazione dei reqlis@iui al predetto comma 3, indipendentementegta modifica del-
la normativa.



6. Al fine di assicurare la sostenibilita’ finani@adel sistema pensionistico, stabilizzando lideciza della relativa spe-
sa sul prodotto interno lordo, mediante I'elevagidell'eta’ media di accesso al pensionamentogitetto dal 1° gen-
naio 2008 e con esclusione delle forme pensiohistigestite dagli enti di diritto privato di cuidecreti legislativi 30
giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103:

a) il diritto per l'accesso al trattamento pensitiod di anzianita' per i lavoratori dipendentisdonomi iscritti all'assi-
curazione generale obbligatoria ed alle forme sae®stitutive ed esclusive si consegue, fermandstil requisito di
anzianita' contributiva non inferiore a trentacia@unni, al raggiungimento dei requisiti di eta'grafica indicati, per il
periodo dal 1° gennaio 2008 al 31 dicembre 201k i@abella A allegata alla presente legge e, peeiilodo successi-
vo, nel comma 7. Il diritto al pensionamento sisegue, indipendentemente dall'eta’, in presenaa dkquisito di an-
Zianita' contributiva non inferiore a quaranta anni

b) per i lavoratori la cui pensione e' liquidatalesivamente con il sistema contributivo, il redisnagrafico di cui
all'articolo 1, comma 20, primo periodo, della legjagosto 1995, n. 335, €' elevato a 60 annipdorine e a 65 per
gli uomini. Gli stessi possono inoltre accederpaaisionamento:

1) a prescindere dal requisito anagrafico, in preaeli un requisito di anzianita' contributiva padialmeno quaranta
anni;

2) con una anzianita' contributiva pari ad almeeatacinque anni, in presenza dei requisiti diatagrafica indicati,
per il periodo dal 1° gennaio 2008 al 31 dicemt®&3? nella Tabella A allegata alla presente leggeeil periodo
successivo, nel comma 7,

c) i lavoratori di cui alle lettere a) e b), cheadono al pensionamento con eta' inferiore a 65p@rgli uomini e 60
per le donne, per i quali sono liquidate le pensiocarico delle forme di previdenza dei lavorathpendenti, qualora
risultino in possesso dei previsti requisiti entr@econdo trimestre dell'anno, possono accedgreraionamento dal 1°
gennaio dell'anno successivo, se di eta' pari erge a 57 anni; qualora risultino in possessqdevisti requisiti en-
tro il quarto trimestre, possono accedere al peasieento dal 1° luglio dell'anno successivo. | lat@r che conseguo-
no il trattamento di pensione, con eta' inferio&banni per gli uomini e 60 per le donne, a cadietle gestioni per gli
artigiani, i commercianti e i coltivatori diretjualora risultino in possesso dei requisiti dialle lettere a) e b) entro il
secondo trimestre dell'anno, possono accederaaiquamento dal 1°

luglio dell'anno successivo; qualora risultino ospesso dei previsti requisiti entro il quarto &#tne, possono accedere
al pensionamento dal 1° gennaio del secondo arstessivo alla data di conseguimento dei requistiesimi. Le di-
sposizioni di cui alla presente lettera non si iggplo ai lavoratori di cui ai commi da 3 a 5. Rgreirsonale del compar-
to scuola si applicano le disposizioni di cui aintna 9 dell'articolo 59 della legge 27 dicembre 1997449;

d) per i lavoratori assicurati presso la gestiqgrecile di cui all'articolo 2, comma 26, della legyagosto 1995, n.
335, non iscritti ad altre forme di previdenza adptoria, si applicano le disposizioni riferitelavoratori dipendenti di
cui al presente comma e al comma 7.

7. A decorrere dal 1° gennaio 2014, i requisie®@' anagrafica di cui alla Tabella A allegata ptiesente legge sono
ulteriormente incrementati di un anno, sia pevotatori dipendenti che per gli autonomi. Con dacdel Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, di concertindl Ministero dell'economia e delle finanze, pessere stabilito il dif-
ferimento della decorrenza dell'incremento dei igitjnagrafici di cui al primo periodo del presggomma, qualora
sulla base di specifica verifica, da effettuardicmeso dell'anno 2013, sugli effetti finanziarriganti dalle modifiche
dei requisiti di accesso al pensionamento, rissdtasrisparmi di spesa effettivi superiori alleyis®ni e di entita’ tale
da garantire effetti finanziari complessivamenteiegjenti a quelli previsti dall'applicazione congia del comma 6 e
del primo periodo del presente comma.

8. Le disposizioni in materia di pensionamenti diianita’' vigenti prima della data di entrata inosig della presente
legge continuano ad applicarsi ai lavoratori cie@edentemente alla data del 1° marzo 2004, siaticautorizzati
alla prosecuzione volontaria della contribuzioh&rattamento previdenziale del personale di caieadreto legislativo
12 maggio 1995, n. 195, del personale di cui alimé 27 dicembre 1941, n. 1570, nonche' dei rigpditigenti conti-
nua ad essere disciplinato dalla normativa spevigénte.

9. In via sperimentale, fino al 31 dicembre 201%pafermata la possibilita’' di conseguire il diariall'accesso al trat-
tamento pensionistico di anzianita', in presenaatinzianita’ contributiva pari o superiore atmemque anni e di u-
n'eta’ pari o superiore a 57 anni per le lavoradifsendenti e a 58 anni per le lavoratrici autoepmei confronti delle
lavoratrici che optano per una liquidazione dataraento medesimo secondo le regole di calcolsidetma contribu-
tivo previste dal decreto legislativo 30 aprile 798. 180. Entro il 31 dicembre 2015 il Governo fieaii risultati della
predetta sperimentazione, al fine di una sua eaénprosecuzione.

10. Il Governo, nel rispetto delle finalita' finaae di cui ai commi 6 e 7 e allo scopo di assacerl'estensione dell'o-
biettivo dell'elevazione dell'eta’ media di acceaslgeensionamento anche ai regimi pensionisticioainzati secondo
quanto previsto dall'articolo 2, commi 22 e 23Jalldgge 8 agosto 1995, n. 335, nonche' agliratimi e alle gestioni
pensionistiche per cui siano previsti, alla datardrata in vigore della presente legge, requdsitersi da quelli vigenti
nell'assicurazione generale obbligatoria, ivi casspr lavoratori di cui all'articolo 78, comma 2#lla legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e' delegato ad adottare, entrottti mesi dalla data di entrata in vigore deliasente legge, uno o
piu' decreti legislativi, secondo le modalita' di ai commi da 41 a 49 e sulla base dei seguentipr e criteri diretti-
Vi

a) tenere conto, con riferimento alle fattispedieud all'alinea, delle obiettive peculiarita’ esigenze dei settori di atti-
vita';



b) prevedere l'introduzione di regimi speciali ediee delle categorie che svolgono attivita' usuyant

c¢) prevedere il potenziamento dei benefici ageialpér le lavoratrici madri;

d) definire i termini di decorrenza di cui allatéeta ¢) del comma 6, per i trattamenti pensionitjaidati con anziani-
ta' contributiva pari o superiore ai quaranta aommpatibilmente con le finalita' finanziarie dii eli'alinea del presente
comma.

11. Il Governo, allo scopo di definire, nel rispettelle finalita' finanziarie di cui ai commi 6 esbluzioni alternative, a
decorrere dal 2008, sull'elevazione dell'eta’ mddaccesso al pensionamento, rispetto a quelledtelai medesimi
commi 6 e 7, che incidano, anche congiuntamenteequisiti di eta’' anagrafica e anzianita' conttita, nonche' sul
processo di armonizzazione del sistema previdenza sul versante delle modalita’ di finanziamete su quello
del computo dei trattamenti, e' delegato ad adnttntro diciotto mesi dalla data di entrata irowigdella presente leg-
ge, uno o piu' decreti legislativi, secondo le niitaladi cui ai commi da 41 a 49 e sulla base dguenti principi e cri-
teri direttivi:

a) assicurare effetti finanziari complessivamenéalenti a quelli determinati dalle disposizialicui ai commi 6 e

7,

b) armonizzare ai principi ispiratori del presecdenma i regimi pensionistici di cui all'articolo@mmi 22 e 23, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, nonche' gli altrimeé@i le gestioni pensionistiche per cui siano mtevalla data di entrata
in vigore della presente legge, requisiti diversiggielli vigenti nell'assicurazione generale olsitigia, ivi compresi i
lavoratori di cui all'articolo 78, comma 23, ddiégge 23 dicembre 2000, n.

388, tenendo conto delle obiettive peculiaritaésigienze dei rispettivi settori di attivita’;

c) prevedere l'introduzione di disposizioni agetiotaa favore delle categorie che svolgono attivisaranti;

d) confermare in ogni caso l'accesso al pensionameer i lavoratori dipendenti e autonomi cheltiso essere stati
iscritti a forme pensionistiche obbligatorie penmoeno di un anno in eta' compresa tra i 14 earif, a quaranta anni
di anzianita' contributiva;

e) prevedere il potenziamento dei benefici ageidlper le lavoratrici madri;

f) definire i termini di decorrenza di cui allatieta ¢) del comma 6, per i trattamenti pensioriistjaidati con anziani-
ta' contributiva pari o superiore ai quaranta aommpatibilmente con le finalita' finanziarie dii eli'alinea del presente
comma.

12. Per il periodo 2004-2007, al fine di incenta/drposticipo del pensionamento, ai fini del comteento degli oneri
nel settore pensionistico, i lavoratori dipendeadi settore privato che abbiano maturato i requisitimi indicati alle
tabelle di cui all'articolo 59, commi 6 e 7, dddgge 27 dicembre 1997, n. 449, per I'accessonai@eamento di an-
Zianita', possono rinunciare all'accredito contiilurelativo all'assicurazione generale obbligatger l'invalidita’, la
vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendendille forme sostitutive della medesima. In consega dell'esercizio
della predetta facolta’' viene meno ogni obbligeedtsamento contributivo da parte del datore didawotali forme as-
sicurative, a decorrere dalla prima scadenza jpeitdl pensionamento prevista dalla normativa vigensuccessiva alla
data dell'esercizio della predetta facolta'. Coméalesima decorrenza, la somma corrispondenteaitaibuzione che

il datore di lavoro avrebbe dovuto versare all'gmvidenziale, qualora non fosse stata eserdégieedetta facolta’, e’
corrisposta interamente al lavoratore.

13. All'atto del pensionamento il trattamento ldpto a favore del lavoratore che abbia esercitatadolta’ di cui al
comma 12 e' pari a quello che sarebbe spettatdatiadella prima scadenza utile per il pensionéongrevista dalla
normativa vigente e successiva alla data dell'egerdella predetta facolta’, sulla base dell'amitza contributiva matu-
rata alla data della medesima scadenza. Sono ircaga fatti salvi gli adeguamenti del trattamepeosionistico spet-
tanti per effetto della rivalutazione automatica@sto della vita durante il periodo di posticipgl densionamento.

14. All'articolo 51, comma 2, del testo unico détigoste sui redditi, di cui al decreto del Prestdadella Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazibmateria di determinazione dei redditi da lavdipendente, €'
aggiunta, dopo la lettera i), la seguente:

"i-bis) le quote di retribuzione derivanti dall'esieio, da parte del lavoratore, della facoltaiduncia all'accredito con-
tributivo presso l'assicurazione generale obbligatoer l'invalidita’, la vecchiaia ed i superdtidi lavoratori dipenden-
ti e le forme sostitutive della medesima, per figao successivo alla prima scadenza utile pegrisppnamento di an-
zianita', dopo aver maturato i requisiti minimi @edo la vigente normativa".

15. Le modalita’ di attuazione dei commi da 12 adrfo stabilite con decreto del Ministro del laverdelle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell'econongalelle finanze.

16. Entro il 30 giugno 2007 il Governo procede abaifica dei risultati del sistema di incentivazeprevisto dai
commi da 12 a 15, al fine di valutarne l'impattdessostenibilita’ finanziaria del sistema pensstiod. A tal fine il Go-
verno si avvale dei dati forniti dal Nucleo di vi@zone della spesa previdenziale, di cui all'aitid, comma 44, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, ed effettua una cazsoihe, nel primo semestre del 2007, con le orgaamioni sindacali
dei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro garativamente piu' rappresentative sul piano naion

17. L'articolo 75 della legge 23 dicembre 2000,88,%" abrogato.

18. Le disposizioni in materia di pensionamentirdiianita’ vigenti prima della data di entrata igare della presente
legge continuano ad applicarsi, nei limiti del nuendi 10.000 lavoratori beneficiari, di cui al corarh9:

a) ai lavoratori collocati in mobilita’ ai sensigliearticoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991223, e successive modifi-
cazioni, sulla base di accordi sindacali stipudatieriormente al 1° marzo 2004 e che maturanauisggper il pensio-
namento di anzianita' entro il periodo di fruiziatedl'indennita’ di mobilita’ di cui all'articolg 2¢omma 2, della legge



23 luglio 1991, n. 223;

b) ai lavoratori destinatari dei fondi di soliddsaiedi settore di cui all'articolo 2, comma 28,laétgge 23 dicembre
1996, n. 662, per i quali siano gia' intervenutg data del 1° marzo 2004, gli accordi sindacedisti alle lettere a) e
b) dello stesso comma 28.

19. L'Istituto nazionale della previdenza socialRE) provvede al monitoraggio delle domande di ipeasnento pre-
sentate dai lavoratori di cui al comma 18 che idtgro avvalersi, a decorrere dal 1° gennaio 2008edeisiti previsti
dalla normativa vigente prima della data di entmatéigore della presente legge. Qualora dal ptedebnitoraggio ri-
sulti il raggiungimento del numero di 10.000 doma@dpensione, il predetto Istituto non prender&same ulteriori
domande di pensionamento finalizzate ad usufrgrdéenefici previsti dalle disposizioni di cui @imma 18.

20. Tutti i maggiori risparmi e tutte le maggiontete derivanti dalle misure previste dai comrei A sono destinati
alla riduzione del costo del lavoro nonche' a dfpéancentivi per promuovere lo sviluppo delle foe pensionistiche
complementari anche per i lavoratori autonomi.

21. All'articolo 1, comma 45, della legge 8 agdk385, n. 335, e successive modificazioni, i primigeriodi sono so-
stituiti dai seguenti: "Il Nucleo di valutazionedii al comma 44 e' composto da non piu' di 20 ntecdn particolare
competenza ed esperienza in materia previdenzgaldiversi profili giuridico, economico, statistienl attuariale no-
minati per un periodo non superiore a quattro aimiovabile, con decreto del Ministro del lavordedle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministro dell'economialelle finanze. Il presidente del Nucleo, che camdiintera struttura, e’
nominato con decreto del Ministro del lavoro e @g@lblitiche sociali. Con decreto del Ministro dmldro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell'ecomia e delle finanze, sono determinate le modaliganizzative e di
funzionamento del Nucleo, la remunerazione dei meimtarmonia con i criteri correnti per la detemazione dei
compensi per attivita' di pari qualificazione psdmnale, il numero e le professionalita’ dei dgmaTii appartenenti al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali oalire amministrazioni dello Stato da impiegarespeeil Nucleo mede-
simo anche attraverso l'istituto del distacco. ddrclinamento del personale della struttura di sttpptel Nucleo €'
preposto senza incremento della dotazione orgamichrigente di seconda fascia in servizio prekbtiriistero del la-
voro e delle politiche sociali. Nei limiti dellesarse di cui alla specifica autorizzazione di spleacleo puo' avvalersi
di professionalita’ tecniche esterne per lo stediapprofondimento di questioni attinenti le comapee istituzionali
dello stesso".

22. Al fine del rispetto dell'invarianza di spesanseguentemente all'incremento del numero dei coergi del Nu-
cleo di valutazione della spesa previdenziale digpdal comma 21, e' rideterminata la remunerazioago erogata ai
componenti del Nucleo medesimo ai sensi dell'ddiépcomma 45, della legge 8 agosto 1995, n. 83biccessive
modificazioni.

23. Presso I'INPS €' istituito il Casellario celgmdelle posizioni previdenziali attive, di seguitenominato "Casella-
rio", per la raccolta, la conservazione e la gestidei dati e di altre informazioni relativi ai tatori iscritti:

a) all'assicurazione generale obbligatoria pevdlidita’, la vecchiaia e i superstiti dei lavorattipendenti, anche con
riferimento ai periodi di fruizione di trattameulii disoccupazione o di altre indennita' o susdi@i prevedano una con-
tribuzione figurativa;

b) ai regimi obbligatori di previdenza sostitutiléll'assicurazione generale obbligatoria per llidita’, la vecchiaia e i
superstiti o che ne comportino comunque l'esclgsmbesonero;

¢) ai regimi pensionistici obbligatori dei lavoretautonomi, dei liberi professionisti e dei lavtma di cui all'articolo

2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335;

d) a qualunque altro regime previdenziale a caetibbligatorio;

e) ai regimi facoltativi gestiti dagli enti previdzali.

24. Entro due mesi dalla data di entrata in viglmka presente legge, con decreto del Ministrdalalro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell'ecoma e delle finanze, sentiti gli enti e le ammiragtoni interessati, so-
no definite le informazioni da trasmettere al Clasig, ivi comprese quelle contenute nelle dichiarai presentate dai
sostituti d'imposta, le modalita’, la periodicéd'protocolli di trasferimento delle stesse.

25. In sede di prima applicazione della preserggdegli enti e le amministrazioni interessatitnattono i dati relativi
a tutte le posizioni risultanti nei propri archértro tre mesi dalla data di pubblicazione nellazgtta Ufficiale del de-
creto di cui al comma 24.

26. Il Casellario costituisce I'anagrafe generaldedoosizioni assicurative condivisa tra tutt@meministrazioni dello
Stato e gli organismi gestori di forme di previdermzassistenza obbligatorie, secondo modalita@riudtazione e di
scambio di dati disciplinate dal decreto di cut@inma 24. Con le necessarie integrazioni, il Caseltonsente priori-
tariamente di:

a) emettere l'estratto conto contributivo annuaéigto dall'articolo 1, comma 6, della legge 8sgd 995, n. 335, e
successive modificazioni;

b) calcolare la pensione sulla base della stonmdribmtiva dell'assicurato che, avendone matutadwitto, chiede, in
base alle norme che lo consentono, la certificazaw®i diritti acquisiti o presenta domanda di pemamento.

27. Oltre alle informazioni di cui al comma 23 trassse secondo le modalita’ e la periodicita’ dataomma 24, il
Casellario, al fine di monitorare lo stato dell'opazione e di verificare il regolare assolvimerggldobblighi contri-
butivi, provvede a raccogliere e ad organizzar@pipositi archivi:

a) i dati delle denunce nominative degli assicurdtitive ad assunzioni, variazioni e cessazionagporto di lavoro
trasmesse dai datori di lavoro all'lstituto nazlerzer l'assicurazione contro gli infortuni suldaw (INAIL) ai sensi



dell'articolo 14, comma 2, del decreto legislatd®febbraio 2000, n. 38;

b) le informazioni trasmesse dal Ministero delimip, secondo le modalita’ di cui al comma 24 ikedaai permessi di
soggiorno rilasciati ai cittadini extracomunitari;

¢) le informazioni riguardanti le minorazioni orfelattie invalidanti, codificate secondo la vigedi&ssificazione ICD-
CM (Classificazione internazionale delle malattidoedificazione clinica) dell'Organizzazione mondiaella sanita’,
trasmesse da istituzioni, pubbliche o private, ateertino uno stato di invalidita’ o di disabilitache eroghino tratta-
menti pensionistici od assegni continuativi al nehe titolo, secondo le modalita’ di cui al comrdae2i principi di

cui all'articolo 20 del decreto legislativo 30 gieg2003, n. 196. Tali informazioni confluiscono ediirnel Casellario
centrale dei pensionati di cui al decreto del Flerstie della Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1388gpanto di com-
petenza.

28. Le informazioni costantemente aggiornate corigenel Casellario costituiscono, insieme a quetleGhsellario
centrale dei pensionati, la base per le previgquer la valutazione preliminare sulle iniziatiegislative e regolamen-
tari in materia previdenziale. |l Casellario eladbodati in proprio possesso anche per favoriut#iZzo in forma ag-
gregata da parte del Nucleo di valutazione deksaprevidenziale e da parte delle amministrazalggli enti auto-
rizzati a fini di programmazione, nonche' per adiemgpagli impegni assunti in sede europea e ingionale.

29. Per listituzione del Casellario e' autorizdatapesa di 700.000 euro per I'anno 2004. Alivelatnere si provvede
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazidi spesa di cui all'articolo 1, comma 7, defeteclegge 20 mag-
gio 1993, n. 148, convertito, con modificazionillaiéegge 19 luglio 1993, n. 236, come da ultimdeterminata dalla
tabella D allegata alla legge 24 dicembre 200350.

30. Con decreto del Ministro del lavoro e delleifigiie sociali, da emanare entro sei mesi dalla daéntrata in vigore
della presente legge, sono fornite agli enti prenmiali direttive in merito all'individuazione detttore economico di
appartenenza delle aziende e dei lavoratori autbegrarasubordinati, sulla base dei criteri prédali'articolo 49 del-
la legge 9 marzo 1989, n. 88, e successive modifing anche al fine della rimodulazione dei terginscadenza della
comunicazione di inizio e cessazione di attivitdegli adempimenti contributivi a carico delle azle e dei lavoratori
autonomi e parasubordinati, al fine di favorirédmpestivita' della trasmissione dei dati e I'aggamento delle posi-
zioni individuali dei lavoratori.

31. Il Governo e' delegato ad adottare, entro dotksi dalla data di entrata in vigore della présdéegge, uno o piu'
decreti legislativi contenenti norme intese a fioade gli enti pubblici di previdenza e assisteobkhligatoria, perse-
guendo l'obiettivo di una maggiore funzionalita'efficacia dell'attivita' ad essi demandata e @ complessiva ridu-
zione dei costi gestionali.

32. Il Governo si attiene ai principi generali eaieri direttivi desumibili dalla legge 7 agosit®90, n. 241, dal decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dalla legge éArmgio 1994, n. 20, nonche' a quelli indicati agltolo 57 della leg-
ge 17 maggio 1999, n. 144, ad esclusione, conméarto alla lettera a) del comma 1, delle parole'#amdenzialmen-
te" a: "altro beneficiario,".

33. Dall'emanazione dei decreti legislativi di abcomma 31 non devono derivare nuovi 0 maggioerigrer la finan-
za pubblica. Nel caso di eventuali maggiori ongrprocede ai sensi dell'articolo 11-ter, commdella legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni.

34. La normativa statutaria e regolamentare degjlidediritto privato di cui ai decreti legislatid0 giugno 1994, n.
509, e 10 febbraio 1996, n. 103, puo' prevedettambito delle prestazioni a favore degli iscritnche forme di tute-
la sanitaria integrativa, nel rispetto degli eduilfinanziari di ogni singola gestione.

35. Dopo il comma 1 dell'articolo 3 del decretadégivo 21 aprile 1993, n. 124, e successive ncalifoni, e' inserito
il seguente:

"1-bis. Gli enti di diritto privato di cui ai dedidegislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbrab96, n. 103, possono,
con l'obbligo della gestione separata, istituieedirettamente, sia secondo le disposizioni databmma 1, lettere a) e
b), forme pensionistiche complementari”.

36. Gli enti di diritto privato di cui ai decregdjislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbrai®@,M. 103, possono ac-
corparsi fra loro, nonche' includere altre categyprofessionali similari di nuova istituzione chwvdssero risultare pri-
ve di una protezione previdenziale pensionistitta,raedesime condizioni di cui all'articolo 7 deladeto legislativo n.
103 del 1996.

37. All'articolo 6, comma 4, del decreto legislatilO febbraio 1996, n. 103, alla fine della letigyae' aggiunto il se-
guente periodo: "l'aliquota contributiva ai finieptdenziali, ferma la totale deducibilita’ fiscalel contributo, puo’ es-
sere modulata anche in misura differenziata, coalt@ di opzione degli iscritti;".

38. L'articolo 1, comma 1, del decreto legislatigofébbraio 1996, n. 104, si interpreta nel sensolaldisciplina affe-
rente alla gestione dei beni, alle forme del tnasfento della proprieta’ degli stessi e alle fonhesalizzazione di nuo-
vi investimenti immobiliari contenuta nel medesidecreto legislativo, non si applica agli enti ptizzati ai sensi del
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, anc@rtzhtrasformazione in persona giuridica di dirfitivato sia inter-
venuta successivamente alla data di entrata inevigel medesimo decreto legislativo n. 104 del 1996

39. Le societa' professionali mediche ed odontatadyiin qualunque forma costituite, e le socigtaagitali, operanti
in regime di accreditamento col Servizio sanitaaazionale, versano, a valere in conto entrata dedi& di previdenza
a favore degli specialisti esterni dell'Ente naziemt previdenza ed assistenza medici (ENPAM), urtrdauto pari al

2 per cento del fatturato annuo attinente a priestagpecialistiche rese nei confronti del Servigémitario nazionale e
delle sue strutture operative, senza diritto dilgg sul Servizio sanitario nazionale. Le medesimoégeta’ indicano i



nominativi dei medici e degli odontoiatri che hanastecipato alle attivita' di produzione del fadtio, attribuendo loro
la percentuale contributiva di spettanza individual

40. Restano fermi i vigenti obblighi contributiwlativi agli altri rapporti di accreditamento pegtiali e' previsto il ver-
samento del contributo previdenziale ad opera deligole regioni e province autonome, quali glicsplésti accreditati
ad personam per la branca a prestazione o assotifa professionisti o societa’ di persone.

41. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei comhyi2, 10 e 11 si provvede, compatibilmente comceli di finanza
pubblica, mediante finanziamenti da iscrivere aimeate nella legge finanziaria, in coerenza comtuarevisto dal
Documento di programmazione economico-finanziaria.

42. | decreti legislativi di cui ai commi 1, 2, 011, la cui attuazione determini nuovi o maggimeri per la finanza
pubblica, sono emanati solo successivamente adltenin vigore di provvedimenti legislativi cherstao le occorrenti
risorse finanziarie.

43. In coerenza con gli obiettivi di cui al comnig don la legge finanziaria si provvede, ai seedllaiticolo 11, com-
ma 3, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e suseeswdificazioni, a determinare la variazione dellgquote contribu-
tive e fiscali e a individuare i lavoratori intesasi, nonche' a definire la copertura degli eventureeri derivanti dai de-
creti legislativi di attuazione dei commi 1, 2,40Q1.

44. Gli schemi dei decreti legislativi adottatsansi dei commi 1, 2, 10, 11, 31, 32 e 33, ciasdenguali deve essere
corredato di relazione tecnica sugli effetti finimnzdelle disposizioni in esso contenute, sondbéehti dal Consiglio
dei ministri previo confronto con le organizzazisitidacali comparativamente piu' rappresentativelaeri e dei pre-
statori di lavoro, ferme restando le norme procalidi cui al comma 2, lettera p), e sono trasmasiCamere ai fini
dell'espressione dei pareri da parte delle Comamsgiarlamentari competenti per materia e per teseguenze di ca-
rattere finanziario, che sono resi entro trentangidalla data di trasmissione dei medesimi sctdirdecreto. Le Com-
missioni possono chiedere ai Presidenti delle Camea proroga di venti giorni per I'espressionepdetre, qualora
cio' si renda necessario per la complessita' dadlieeria o per il numero degli schemi trasmessboretitsso periodo al-
I'esame delle Commissioni.

45. Entro i trenta giorni successivi all'espressidai pareri, il Governo, ove non intenda confoshalle condizioni ivi
eventualmente formulate relativamente all'osseraez principi e dei criteri direttivi recati dalfgesente legge, non-
che' con riferimento all'esigenza di garantirésipetto dell'articolo 81, quarto comma, della Gagtone, ritrasmette
alle Camere i testi, corredati dai necessari elén@egrativi di informazione, per i pareri defiivi delle Commissioni
competenti, che sono espressi entro trenta gi@ilta data di trasmissione.

46. Qualora il termine per I'espressione del padelie Commissioni parlamentari di cui ai commied45 scada nei
trenta giorni che precedono la scadenza del terpenéesercizio della delega, o successivamentstyltimo e' pro-
rogato di sessanta giorni. Il predetto termin@etce prorogato di venti giorni nel caso in cuicoacessa, ai sensi del
comma 44, secondo periodo, la proroga del termémd'gspressione del parere.

47. Decorso il termine di cui al comma 44, primoigao, ovvero quello prorogato ai sensi del medesiomma 44,
secondo periodo, senza che le Commissioni abbisresso i pareri di rispettiva competenza, i detegislativi pos-
sSono essere comungue emanati.

48. Qualora il Governo abbia ritrasmesso alle Camtrsti ai sensi del comma 45, decorso inutil@drtermine ivi
previsto per l'espressione dei pareri parlameritddcreti legislativi possono essere comunquetatiot

49. Disposizioni correttive e integrative dei déickegislativi possono essere adottate entro diziotesi dalla data di
entrata in vigore dei decreti medesimi, nel rispdti principi e dei criteri direttivi di cui ai comi 1, 2, 10, 11, 31, 32 e
33 e con le stesse modalita’ di cui ai commi da 48. Nel caso in cui sia stato gia' emanato ibtasico di cui ai
commi da 50 a 53, le disposizioni correttive egni¢ive andranno formulate con riferimento al aitesto unico, se
riguardanti disposizioni in esso ricomprese.

50. Nel rispetto dei principi su cui si fonda lgilazione previdenziale, con particolare riferinoeal regime pensioni-
stico obbligatorio, quale risulta dalla vigenteaifidina e dalle norme introdotte ai sensi dellespree legge, il Governo
e' delegato ad adottare, entro diciotto mesi ahdta di entrata in vigore della presente legg@reposta del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, un decretgistativo recante un testo unico delle disposizlegislative vigenti in
materia previdenziale che, in funzione di una pigtisa determinazione dei campi di applicaziorie diéverse com-
petenze, di una maggiore speditezza e semplifinezielle procedure amministrative, anche con nifenito alle corre-
lazioni esistenti tra le diverse gestioni, e di amaonizzazione delle aliquote contributive, sifova modificare, cor-
reggere, ampliare e abrogare espressamente nagerivielative alla contribuzione, all'erogaziomdiel prestazioni,
all'attivita' amministrativa e finanziaria deglitepreposti all'assicurazione obbligatoria penéitdita’, la vecchiaia e i
superstiti e all'erogazione degli assegni sodigBoverno e' altresi delegato ad adottare, nebitordel testo unico, di-
sposizioni per la semplificazione e la razionaliaae delle norme previdenziali per il settore egjo, secondo criteri
omogenei a quelli adottati per gli altri settoroguttivi e a quelli prevalentemente adottati alloveomunitario, nel ri-
spetto delle sue specificita’, anche con riferimeille aree di particolare problematicita’, raffordo la rappresentanza
delle organizzazioni professionali e sindacaliaglstione della previdenza, anche ristrutturantiassetto e provve-
dendo alla graduale sostituzione dei criteri indufter I'accertamento della manodopera impiegatacriteri oggettivi.
Dall'emanazione del testo unico non devono derimamvi 0 maggiori oneri per la finanza pubblica.

51. Lo schema del decreto legislativo di cui al otarb0 e' trasmesso alle Camere ai fini dell'esjgresslel parere da
parte delle Commissioni parlamentari competenticeihhovantesimo giorno antecedente la scadenizizdwgine pre-



visto per l'esercizio della delega. Le Commissiapirgnono il parere entro quaranta giorni dalla ditaasmissione;
decorso tale termine il decreto e' adottato ancimancanza del parere.

52. Entro un anno dalla data di entrata in vigaledécreto legislativo di cui al comma 50, il Gawepuo' adottare di-
sposizioni correttive e integrative nel rispettd glencipi e dei criteri direttivi di cui al comm0, con la procedura di
cui al comma 51 e senza nuovi 0 maggiori onerigpénanza pubblica.

53. Ai fini della predisposizione dello schema detreto legislativo di cui al comma 50, con decdsbMinistro del
lavoro e delle politiche sociali, e' costituito guppo di lavoro composto da esperti, fino ad ussimo di cinque, e da
personale dipendente delle amministrazioni pubblaihcui all'articolo 1, comma 2, del decreto l&gigo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni. Dall&tone del presente comma non devono derivare muaséggiori
oneri per la finanza pubblica.

54. A decorrere dalla data di entrata in vigordedgiesente legge, il diritto alla pensione di Vveaia per il personale
artistico dipendente dagli enti lirici e dalle igtiioni concertistiche assimilate e' subordinatocghpimento dell'eta’
indicata nella Tabella A allegata al decreto legigta30 dicembre 1992, n. 503, e successive madifimi.

55. Al fine di estinguere il contenzioso giudizaarelativo ai trattamenti corrisposti a talune gatée di pensionati gia'
iscritti a regimi previdenziali sostitutivi, attrakso il pieno riconoscimento di un equo e omogérattamento a tutti i
pensionati iscritti ai vigenti regimi integratiViarticolo 3, comma 1, lettera p), della legge #8lre 1992, n. 421, e
l'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 3€ethbre 1992, n. 503, devono intendersi nel sehedacperequazione
automatica delle pensioni prevista dall'articolodel decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. S03pplica al com-
plessivo trattamento percepito dai pensionati datliarticolo 3 del decreto legislativo 20 novemld990, n. 357. Al-
I'assicurazione generale obbligatoria fa esclusergmcarico la perequazione sul trattamento peissiomdi propria
pertinenza.

TABELLA A
(ARTICO LO 1, COMMI 6 E 7)
Eta' anagrafica
|Lavoratori dipendenti pubblici | Lavoratori a utonomi iscritti
Anno| e privati | Al 'INPS
2008|60 |61
2009|60 |61
2010|161 |62
2011|161 |62
2012|161 |62
201361 |62

La presente legge, munita del sigillo dello Statgma'sinserita nella Raccolta ufficiale degli attrmativi della Repub-
blica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetibsservarla e di farla osservare come legge &éito.

Data a Roma, addi' 23 agosto 2004
CIAMPI
Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri
Maroni, Ministro del lavoro e delle politiche sdcia
Visto, il Guardasigilli: Castelli
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Camera dei deputati (atto n. 2145):
Presentato dal Presidente del iQbaglei Ministri (Berlusconi) e dal Ministro t&avoro e politiche sociali
(Maroni) il 28 dicembre 2001.

Assegnato alla Xl commission@voro), in sede referente, il 14 gennaio 2002, gareri delle commis-
sioni 1, V, VI, X, XIl e XIII.



Esaminato dalla XI commissione ilgghnaio 2002; 13, 19 febbraio 2002; 7, 9, 1428529 maggio 2002;
4,13, 20, 27 giugno 2002; 3, 9 luglio 2002, 19 settembre 2002; 1, 23, 24, 30 ottobre 26027, 28 novembre
2002; 4,10, 11, 17, 18 dicembre 2002; 14, 1521630 gennaio 2003; 12 e 19 febbraio 2003.

Esaminato in aula il 25, 26 febbr20®3 e approvato il 27 febbraio 2003.

Senato della Repubblica (atto n. 2058):

Assegnato alla 112 commissiobav@ro), in sede referente, il 6 marzo 20@8, pareri delle commis-
sioni 12, 53, 62, 92 102 e parlamentare I@euestioni regionali.

Esaminato dalla 112 commission®Glmarzo 2003; 2 aprile 2003; 29 ottobre 2083;26 novembre 2003;
3,4,9, 10, 11, 16, 17 dicembre 2003; 1@,24, 22, 27, 28 gennaio 2004; 3, 4, 5, 10, B6rf@io 2004; 4, 5, 8, 9,
11, 16, 17, 18, 23, 24, 30, 31 marzo 2004; 20621 e 27 aprile 2004.

Esaminato in aula il 9 marzo 20 aprile 2004; 4, 12 maggio 2004 e approvato codificazioni, il 13
maggio 2004.

Camera dei deputati (atto n. 2145-B):

Assegnato alla Xl commission@voro), in sede referente, il 17 maggio 2004, parere delle commis-
sioni I, V, VI, VI, X, XIl e Xlll e paramentare per le questioni regionali.

Esaminato dalla XI commissione i| 3@ giugno 2004; 6, 7, 8, 13 e 15 giugno 2004.

Esaminato in aula il 19, 20 &ldlio 2004 e approvato il 28 luglio 2004.



